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SANITA': PROFESSIONI SANITARIE, IN 550 MILA SENZA 'ORDINE'

(ANSA) - ROMA, 22 MAG - Circa 550mila professionisti di area

infermieristica, ostetrica, di riabilitazione, tecnico sanitaria

e di prevenzione sono attualmente sprovvisti di un ''Ordine''

che li tuteli e che agisca da garante per la salute del

cittadino. E' il grido d'allarme lanciato questa mattina dal

Conaps (Coordinamento nazionale delle professioni sanitarie) nel

corso del convegno nazionale ''La politica ordinata delle

professioni sanitarie''.

''I cittadini/pazienti si fidano delle capacita' e delle

competenze dei professionisti che li hanno in cura e che

forniscono prestazioni sanitarie in relazione ai loro bisogni di

salute'', sottolinea in proposito il presidente del

coordinamento Antonio Bortone, che parla di rischio

''abusivismo'' aggiungendo che ''e' fondamentale quindi che gli

stessi professionisti della salute siano in possesso di

credenziali valide e delle competenze necessarie per curare i

pazienti nel rispetto di un codice deontologico''. Per dare

avvio alla regolamentazione delle professioni sanitarie la

vicepresidente Tiziana Rossetto chiede che si sblocchino i

disegni di legge fermi in Parlamento (3 alla Camera e 3 al

senato) e invita ''il Governo a mantenere gli impegni assunti in

campagna elettorale 2008 e a portarli a compimento''.

(ANSA).
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CONAPS, INTERVENIRE SUBITO PER COMBATTERE ABUSIVISMO

Roma, 22 mag. (Adnkronos Salute) - In Italia ci sono oltre 550

mila professionisti sanitari che non appartengono ad alcun ordine o

albo. Un numero elevato che espone i cittadini e i pazienti al rischio

dell'abusivismo, un fenomeno in crescita ma difficilmente

quantificabile se manca un ordine nazionale che regoli questi settori.

Si tratta principalmente di professionisti di 6 aree: quella

infermieristica, ostetrica, di riabilitazione, tecnico sanitaria,

radiologia medica e prevenzione. A denunciare la situazione ci ha

pensato il Coordinamento nazionale delle professioni sanitarie

(Conaps), riunito oggi a Roma per un convegno organizzato 'ad hoc' su

questo argomento. All'appuntamento era presente anche la senatrice

Rossana Boldi, co-firmataria di uno dei disegni di legge che 'spinge'

per l'istituzione degli ordini attualmente mancanti.

'Professionisti censiti e ordinati' è lo slogan promosso dal

Conaps, che auspica anche una responsabilità professionale

autodisciplinata e un'identità giuridica di questi settori parificata

nel panorama professionale della sanità. "I cittadini si fidano delle

capacità e delle competenze dei professionisti che li hanno in cura -

spiega Antonio Bortone, presidente Conaps - è quindi fondamentale che

gli stessi professionisti della salute siano in possesso di

credenziali valide e delle competenze necessarie per curare gli

assistiti nel rispetto di un codice deontologico".

I professionisti vogliono essere equiparati al resto d'Europa.

"Vogliamo essere ordinati come gli altri - conferma Tiziana Rossetto,

vicepresidente Conaps - dal momento che nella Comunità Europea si

parla di libera circolazione". (segue)

(Sof/Adnkronos Salute)
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(Adnkronos Salute) - Uno spiraglio si apre dal mondo della

politica. In Commissione sanità infatti è iniziata la discussione

generale su un testo base co-firmato dalla senatrice Boldi, di cui è

relatrice la collega Laura Bianconi. "E' un testo che ricalca la

creazione di 6 ordini attualmente mancanti. In passato la legge non

era mai stata attuata, ma stavolta è nostra intenzione andare avanti".

Impegno della politica è contrastare il fenomeno

dell'abusivismo, molto frequente in queste professioni. "Purtroppo non

esistono dati certi in questo senso - spiega la senatrice - perchè non

è facile identificare gli abusivi di un ordine non regolamentato. Ma

sappiamo che si tratta di migliaia di casi: è facile svegliarsi la

mattina e decidere di fare il podologo, l'igienista dentale o

l'esperto di massaggi".

"Purtroppo, però, si tratta di professioni delicate. I più

tartassati sono sempre gli odontoiatri, spesso confusi con gli

odontotecnici. Per ristabilire ordine e professionalità - conclude

Boldi - dobbiamo intervenire al più presto".
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